A quanti aspettavano la redenzione di Gerusalemme
MERCOLEDÌ 30 DICEMBRE (Lc 2,36-40)

Redentore di ogni figlio di Abramo, ma anche di ogni figlio di Adamo, è il Signore, il suo Creatore e Dio. Lui redime per liberazione, riscatto e anche per nuova creazione. Redime l’uomo da ogni schiavitù, ma non lo lascia nella sua vecchia natura. Lo redime creando per Lui una nuova vita, un nuovo giardino di Eden che è il corpo di Cristo, nel quale può abitare attingendo da Cristo Signore, ogni vita per l’anima, lo spirito, il corpo. Questa è la straordinaria opera del nostro Creatore, Signore, unico vero Dio: “Ma tu, Israele, mio servo, tu Giacobbe, che ho scelto, discendente di Abramo, mio amico, sei tu che io ho preso dall’estremità della terra e ho chiamato dalle regioni più lontane e ti ho detto: «Mio servo tu sei, ti ho scelto, non ti ho rigettato». Non temere, perché io sono con te; non smarrirti, perché io sono il tuo Dio. Ti rendo forte e ti vengo in aiuto e ti sostengo con la destra della mia giustizia. Ecco, saranno svergognati e confusi quanti s’infuriavano contro di te; saranno ridotti a nulla e periranno gli uomini che si opponevano a te. Li cercherai, ma non troverai coloro che litigavano con te; saranno ridotti a nulla, a zero, coloro che ti muovevano guerra. Poiché io sono il Signore, tuo Dio, che ti tengo per la destra e ti dico: «Non temere, io ti vengo in aiuto». Non temere, vermiciattolo di Giacobbe, larva d’Israele; io vengo in tuo aiuto – oracolo del Signore –, tuo redentore è il Santo d’Israele. Ecco, ti rendo come una trebbia acuminata, nuova, munita di molte punte; tu trebbierai i monti e li stritolerai, ridurrai i colli in pula. Li vaglierai e il vento li porterà via, il turbine li disperderà. Tu, invece, gioirai nel Signore, ti vanterai del Santo d’Israele. I miseri e i poveri cercano acqua, ma non c’è; la loro lingua è riarsa per la sete. Io, il Signore, risponderò loro, io, Dio d’Israele, non li abbandonerò. Farò scaturire fiumi su brulle colline, fontane in mezzo alle valli; cambierò il deserto in un lago d’acqua, la terra arida in zona di sorgenti. Nel deserto pianterò cedri, acacie, mirti e ulivi; nella steppa porrò cipressi, olmi e abeti; perché vedano e sappiano, considerino e comprendano a un tempo che questo ha fatto la mano del Signore, lo ha creato il Santo d’Israele (Cfr. Is 41,1-29). La profetessa Anna parla nel tempio del bambino a quanti aspettavano la redenzione di Gerusalemme.

[Maria e Giuseppe portarono il bambino a Gerusalemme per presentarlo al Signore.] C’era una profetessa, Anna, figlia di Fanuèle, della tribù di Aser. Era molto avanzata in età, aveva vissuto con il marito sette anni dopo il suo matrimonio, era poi rimasta vedova e ora aveva ottantaquattro anni. Non si allontanava mai dal tempio, servendo Dio notte e giorno con digiuni e preghiere. Sopraggiunta in quel momento, si mise anche lei a lodare Dio e parlava del bambino a quanti aspettavano la redenzione di Gerusalemme. Quando ebbero adempiuto ogni cosa secondo la legge del Signore, fecero ritorno in Galilea, alla loro città di Nàzaret. Il bambino cresceva e si fortificava, pieno di sapienza, e la grazia di Dio era su di lui.

Il Padre celeste compie non solo la redenzione di Gerusalemme, ma dell’umanità e dell’intero universo per mezzo del suo Verbo fattosi carne e dello Spirito Santo. Il Verbo Incarnato con la sua morte sulla croce non solo espia il peccato e ogni colpa e ci ottiene il perdono del Padre, ma anche dal suo costato trafitto fa scaturire la grazia della vita eterna e lo Spirito Santo che deve operare in ogni persona che crede in Cristo, nella sua verità, nella sua Parola, una nuova creazione. Per lo Spirito, frutto della morte in croce del Verbo incarnato, nelle acque del battesimo nasciamo come creature nuove, siamo fatti corpo di Cristo, figli del Padre nel Figlio suo, partecipi della divina natura, giustificati da ogni colpa, santificati, ricchi di grazia e verità, perché iniziamo il cammino che deve portarci alla vera adorazione del nostro Dio e Signore. La redenzione non è solo un atto giuridico, una dichiarazione che non abbiamo più debito presso Dio. La redenzione è purificazione, risurrezione, nuova nascita, libertà da ogni schiavitù del peccato e della morte. Nella redenzione ci si veste di Cristo per vivere in Lui, con Lui, per Lui, per manifestare e per dare Lui ad ogni altro uomo. È oltremodo grande la redenzione. Essa è opera del Padre, del Figlio Incarnato, dello Spirito Santo e del corpo di Cristo che è la Chiesa. Senza il corpo di Cristo non c’è redenzione.

Madre della Redenzione, Angeli, Santi, fateci vero corpo per la redenzione del mondo.
